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avuti danari fe ne ricoverd a cafa fua .
Cosi ritorno quefta potente Citta fotto il domi-
nio de’ Vifconti. Ma non fu neppur quefta vol-
ta di lunga durata. Imperciocché accefafi cru-
del guerra fra’ Veneziani , uniti in lega
co’ Fiorentini, ¢ il mentovato. Duca Filippo-
Maria nell®anno 1426, il famofo Casmagno-
Iz gid fuo Generale , cambio partito; e fu
creato Capitan- Generale della Veneta - Re-
pubblica contra il {fuo primiero Signore. Era
quefti affai pratico di Brefcia, {iccome Cittd
gid «da lui poco prima aflediata e prefa. Den-
tro anche ci avea non pochi Nobili amici,
e de’pin potenti Guelfi , fra’ quali fpezial-
mente gli Avogaedri. Difpofe egli adunque
le cofe per efpugnar la Cittd a nome della
Veneta Repubblica, e gli fu anche agevola-
ta I’imprefa da’ Miniftri del Duca, i qua-
1i non facendo il dover loro , lafciavanla
con ifcarfa guernigione, e mal provveduta
di vettovaglie, fino a mancare il fieno a’

1426«cavalli. Per quefto accoftatofi eflo Carma-

gnola alle mura nella notte, che precedette
il giorno 17 di Marzo dell’anno 1426 con
groflo corpo di genti, fu dato I’afialto in-
nmanzi giorno alla Porta allor detta dell’ A/ba-
7ay eper quella i Guelfy Brefciani, ch’ erano
nell’ efercito, furono i primi ad entrare nella
Citra . Tardo alcun giorno il rimanente dell’
Efercito Veneziano a fovragiungere 3 ma
niente per quefto fu difturbata la imprefa ;
anzi giunto .effo. 2’ 30! dello: fleflol mefe,
: en~




